
Sulle orme

di una fondatrice...

MEDINA DEL CAMPO 1545 –  BRUXELLES 1621

Anna circondata dagli stemmi di Spagna, Francia e Paesi Bassi, 

contempla la Vergine e i fondatori del Carmelo.

Incontro con

Anna di Gesù

In questa poesia, Anna ci fa intravedere un amore profondo 

e sconfinato per l'Eucaristia e una grande devozione al 

mistero dell'Incarnazione, che concretizzerà in un totale 

abbandono alla volontà di Dio, seguendo le orme di Giobbe, 

con il quale ama identificarsi.

Io sono tua, supremo Signore, 

redenta da tutto il tuo sangue,

Tu stesso mi hai cercato e il perdono 

delle mie offese

l'ho ottenuto così tante volte.

È giunto il momento che io cominci: 

cosa vuoi da me?

Mi rallegrerò al Calvario, o sulla 

cima del Tabor, o sul tuo seno? 

Tenerezza

di Giovanni che condivide il felice 

destino.  Diventerò come Giobbe?

Quello che vuoi tu, credo che sia ciò 

che dovrebbe essere preferable:

Che cosa vuoi da me?

Dove tu vuoi condurmi, io ti seguo 

indifferentemente.

Quello che vuoi tu io desidero, il 

riposo e anche la fatica.

Vuoi che muoia ora?  Amore mio, la 

scelta è tua, non vorrei vivere 

un'altra ora.  

Che cosa vuoi dunque da me?

I libri…

Molti monasteri fondati da Anna di Gesù 

sussistono ancora, ma è in quello di 

Bruxelles, dove riposa il suo corpo nella 

chiesa delle carmelitane, che la sua 

memoria rimane più viva.  Oltre alle 

lettere e a vari oggetti, le suore di 

Bruxelles hanno anche la grazia di 

possedere il mantello che Santa Teresa 

donò alla sua amata figlia durante il loro 

ultimo incontro: "Scambiamoci i 

mantelli, figlia mia, prendi il mio, che è 

nuovo e più conveniente per te che sei 

giovane, e dammi il tuo,  Dato che è 

vecchio e usurato, mi starà molto bene. 

»Statua della Vergine del Carmelo 

di Salamanca, ora nel Carmelo di 

Bruxelles.

❖ Anne de Jésus. L'essor du Carmel thérésien, Christiane 

MERES, ocd – Éditions du Carmel, Toulouse 2024.

❖ Ana de Jesus, hija y coadjutora de Santa Teresa, 

Ildefonso Moriones, ocd – Ediciones "El Carmen", 

Pamplona 2019.

❖ Anne de Jésus, carmélite déchaussée, Écrits et 

documents, Antonio Fortes et Restituto Palmero – coll. 

Carmel Vivant, Éditions du Carmel 2001.

❖ Anne de Jésus, coadjutrice de Sainte Thérèse d’Avila,

Louis VAN DEN BOSSCHE – Éditions DDB 1958.

Dei luoghi…

Prega con

Anna di Gesù Beata Anna 

di Gesù



… e discepola di S. Giovanni della 
Croce.
"Assomigliava a Teresa in tutto, lo stesso 
spirito di preghiera, lo stesso modo di agire, le 
stesse capacità, lo stesso tipo di governo". 
Queste parole sono proprio di san Giovanni 
della Croce! Una profonda amicizia spirituale 
che continuerà a crescere legherà i due santi. 
Fu ad Anna che Giovanni dedicò il suo Cantico 
spirituale e fu lei che, alla fine della sua vita, si 
prenderà cura dell'edizione degli scritti di 
Giovanni.

Da Medina del Campo dove nacque nel 1545 a Bruxelles dove completò il suo 

lungo viaggio nel 1621, Anna volle rispondere alla chiamata del suo Signore,

dare la propria vita perché sia accolto e servito da

un gran numero. Seguiamola oggi 

nel suo cammino di santità.

Suor Anna di Gesù

Erede della Madre…
Teresa capì subito il valore umano e
spirituale della sua nuova figlia, alla quale dà
il nome di Anna di Gesù. Il 22 ottobre 1571, Teresa 
ricevette la sua professione e non esitò ad affidarle 
molto presto pesanti responsabilità: maestra delle 
novizie, priora e presto fondatrice. Fu Anna, 
"capitana delle priore", che, dopo la morte di 
Teresa, seppe difendere, a costo di dolorose 
persecuzioni, lo spirito della Madre minacciato dal 
nuovo Generale dell'Ordine. Ed è ancora lei che
raccoglierà gli autografi di Teresa per una prima 
edizione.

La vita di Ana iniziò sotto pessimi auspici: il 25 novembre 1545 nacque 

sordomuta e pochi mesi dopo perse il padre. Sua madre morì quando la 

bambina non aveva ancora dieci anni. Dalla madre Ana e suo fratello 

ricevettero la testimonianza di una vita di fervente preghiera.

Miracolosamente guarita dalla sua disabilità poco dopo il suo settimo 

compleanno, Ana svilupperà un'intensa intimità spirituale con la

Vergine Maria a cui è attribuita la sua guarigione. 

All'età di dieci anni, voleva essere tutta per Gesù e promise di farsi religiosa.

Mantenne questo voto, nonostante le pressioni familiari, 

entrando nella prima fondazione teresiana di Avila, il

26 luglio 1570. Aveva ventisette anni e per lei, 

paradossalmente, iniziava una vita avventurosa che l'avrebbe 

portata lontano dal suo paese, seguendo Cristo.

Ana de Lobera

Un miracolo e una chiamata

La Venerabile 

Anna di Gesù

La fecondità di una vita

Madre Anna di Gesù

La fondatrice
L'anno 1604 fu una nuova fase nella vita di Anna. Con   

alcune suore, introdusse il Carmelo Teresiano in 
Francia. Fondò il primo Carmelo di

Parigi nel 1604 e quelle di Pontoise e Digione nel 1605. 
Nel 1606, l’invito dell'arciduchessa Isabella, oltre a 

numerosi dissapori con i superiori di Francia, indussero 
Anna di Gesù a recarsi nei Paesi Bassi spagnoli per 

fondare un primo Carmelo a Bruxelles (1607), poi quello 
di Lovanio (1607) e quello di Mons (1608).

Anna di Gesù

Qualche data…

25 novembre 1545 
Nascita

22 ottobre 1572 
Professione religiosa

1575-1580
Priora a Béas

1607
Fondazione di Bruxelles e 

poi di Lovanio

7 febbraio 1608
Fondazione di Mons

1613-1621
Malattie gravi

4 marzo 1621 

 Morte a Bruxelles

BRUXELLES LOUVAIN

MONS

MEDINA  

AVILA

MADRID

BEAS

GRENADE

SALAMANQUE

PONTOISE  

PARIS

DIJON

Novembre 1570
Partenza per Salamanca 

Primo incontro con 
Giovanni della Croce

1553
Guarigione

Prima Comunione

1569

Malattia grave              
Scoperta dell'opera

de Teresa

31 luglio – 1 agosto 1570 
Ingresso a San José di 

Avila e l'assunzione 
dell'abito

1581-1585
Priora a Granada

1586-1594
Priora a Madrid

1594-1604
Ritorno a Salamanca

Agosto 1604 
Partenza per la Francia

15-18 ottobre 1604  
Fondazione di Parigi

1605
Fondamenta

di Pontoise e Digione

L'inculturazione era difficile: se Anna lodava la generosità delle giovani 
che chiedevano di ricevere l'abito carmelitano, l'ardente spagnola che 
rimane, soffriva per il clima religioso e politico della Francia dell'epoca e 
per l'esilio dal suo paese natale. Una parola di Gesù ascoltata nella 
preghiera la libererà dalla tentazione di tornare in Spagna: «Dove sono 
io, puoi restare anche tu. 

Sei venuta per me e vuoi andartene per te stessa !»

Provata nell'anima da una terribile notte di

fede in cui ha sperimentato un Dio così vicino, eppure 
nascosto, provate nel suo corpo da diverse malattie che 
l'hanno lasciata totalmente paralizzata, Anna ha 
consegnato la sua anima a Dio al 

Carmelo di Bruxelles, 4 marzo 1621.

Poco prima della sua morte, Anna promosse ancora la 

Fondazione del Carmelo di Cracovia e si propone di andare a fondare 
in Inghilterra. Questo zelo per il servizio del Signore nella fede pura 
suscita nei Carmeli dei tre paesi in cui Anna di Gesù visse un vero e 
proprio vivaio di santità, di donne radicate in Cristo, che offrono la loro 
vita per la salvezza del mondo e la gloria di Dio.

 Tra loro, una giovane carmelitana della 
Normandia, Teresa di Gesù Bambino, che la 
Venerabile incoraggiò in sogno per la sua 
Piccola Via e nella sua prova spirituale: "Dio non 
ti chiede nient'altro, è contento, molto 
contento... »

Una causa la sua di lungo corso. Il 14 dicembre 
2023, Papa Francesco ha riconosciuto un 
miracolo compiuto da Anna di Gesù al 
momento della sua morte, e ha così aperto la 
via alla sua beatificazione, celebrata il 29 
settembre 2024 a Bruxelles.
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